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Stefano ZAMBONI

Desiderio e sequela. Breve introduzione alla vita morale 
(Sentieri), EDB, Bologna 2019, pp. 112. 

Il quarantaquattrenne dehoniano trentino S. Zamboni è laureato in
Filosofia all’Università degli Studi di Bologna e dottore in Teologia
Morale all’Accademia Alfonsiana di Roma – che il 9 febbraio 2019 ha
celebrato i suoi settant’anni di vita – dove è professore straordinario,
docente di Teologia Morale Sistematica. Più che una vera e propria in-
troduzione alla Teologia morale intesa come disciplina accademica, a
detta dello stesso Autore, il volume che qui presentiamo intende esse-
re «una meditazione teologico-spirituale per poter introdurre al sen-
so di un’esistenza morale pienamente vissuta in Cristo». 

L’Autore dispone la sua trattazione in sei capitoli, con un dettato
stringato, chiaro e didattico. Senza alcun apparato scientifico o alcun
tecnicismo accademico, egli introduce alla comprensione positiva de-
gli elementi fondamentali della vita morale del cristiano. Ogni capi-
tolo si conclude con un ottimo sommario dell’argomento trattato,
permettendo al lettore di mantenere vivo il filo del discorso. Zambo-
ni sostiene che la vita morale non è una noiosa invenzione clericale,
fatta di osservanza di norme passatiste e aliene dalla vita moderna, che
da parte sua non contempla Dio e le sue pretese sulla vita dell’uomo,
ormai libero dall’asservimento a una proposta eteronoma che inten-
de indicargli la via della vita come sottoposta ancora all’obbedienza a
delle norme e non guidata invece dalla completa libertà di godere in
piena autonomia di ciò che al mondo è piacevole e gradevole da guar-
dare e da gustare. L’Autore riconosce che il desiderio è un dinamismo
essenziale nella vita dell’uomo, quale ricerca della pienezza della vita.
La domanda che il giovane ricco fa a Gesù (cf. Mt 19,16-22) è su que-
sta linea. 

La vita morale si presenta come felice libertà e possibilità di vivere
in pienezza secondo il proprio desiderio di vita appagata. Questo pe-
rò non accade nel segno di un assecondamento sconfinato del proprio
libero arbitrio, ma secondo una libertà collegata alla pienezza della vi-
ta che è Dio e il suo Figlio Gesù. In lui ogni uomo è stato pensato e
creato e a lui ogni persona è destinata a essere conforme in pienezza
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come punto Omega del cammino dell’uomo e del cosmo intero. Un
uomo nella forma di Cristo.

La vita morale non è quindi osservanza di norme ma vita filiale, vi-
ta di figli di un Dio di amore e di alleanza, che dona la sua proposta di
vita – Dieci Parole e beatitudini – come indicazioni e possibilità di vi-
ta quale risposta a una libertà ricevuta in dono. Dio chiede a Israele e
ad ogni uomo di rimanere in quel cammino di vita libera ricevuta in
dono con la liberazione dalla schiavitù d’Egitto. Le “Dieci Parole” –
più conosciute come “I Dieci comandamenti” – sono precedute da un
importantissimo “prologo storico” (cf. Es 20,2; Dt 5,6) – che si tende
a dimenticare! – circa l’azione previa di YHWH consistente nella libe-
razione di Israele. Le “Dieci Parole” rivelano pienamente ciò che l’uo-
mo sente nell’intimo sacrario della coscienza ed esplicitano contenu-
tisticamente quel comando interiore ineludibile: “Evita il male, fa’ il
bene”. La coscienza scopre, e non crea, la legge di crescita umana che
è quella di assecondare il bene. 

Oggi bisogna decidersi a interrogarsi sul perché l’uomo, che si pen-
sa ormai affrancato definitivamente da ogni senso del peccato e dalla
dipendenza da un Dio sia poi paradossalmente afflitto da una marea di
sensi di colpa, nella sua “follia di innocenza” che si vuole libera da
quella paternità divina che invece desidera e dona solo il bene e non
intende schiavizzare nessuno in un’eterna minorità da cui fuggire al
più presto. Se l’uomo è onesto con se stesso scoprirà dentro di sé la
legge che il dono di sé riempie la vita, poiché è il riflesso creaturale
della grazia sorgiva ricevuta nella creazione. Assecondarla si rivela es-
sere l’unica strada che riempie di senso il cammino umano altrimenti
oberato dal peso della volontà di potenza, di controllo totale, di man-
canza di un fine verso cui incanalare l’abbondanza di mezzi oggi a dis-
posizione. 

La vita morale cristiana – secondo Zamboni – propone all’uomo
una vita felice di figliolanza divina, una vita da figli nel Figlio Gesù, nel
quale siamo stati creati e nel quale siamo stati redenti in virtù di una
solidarietà redentrice. La via della vita morale è un cammino di sequela
sulle orme di Gesù, vero uomo e vero Figlio di Dio, uomo pienamen-
te realizzato perché guidato interamente dal dinamismo del dono ge-
neroso di sé. Lo Spirito del Figlio, effuso nei cuori, dà la possibilità ai
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credenti di vivere pienamente all’altezza del desiderio di vita piena che
abita in essi. Lo sarà in modo paradossale, perché la croce di Cristo in-
dica che non è possibile la vita di risurrezione, una vita pienamente rea-
lizzata più che umana, se non all’interno (e non dopo) del dono gene-
roso e totale di sé. 

Oggi c’è una nostalgia celata e rimossa di paternità, di “casa” dove
sentirsi liberi e amati, compresi e lasciati nella giusta libertà di auto-
realizzazione. Il peccato – un vero “bersaglio sbagliato” secondo la spiri-
tualità ebraica – accade non tanto quando si viola una norma morale,
ma quando si rompe un legame di alleanza che ci lega a Dio Padre e al
Figlio suo Gesù. Peccare è pensare di realizzarsi a prescindere totalmen-
te da una paternità amorosa e misericordiosa. Lontani dal Padre, lontani
da Dio si vive male, si vive tra i porci, senza neanche poter mangiare
quel che mangiano loro! Lo può testimoniare il figlio minore della fa-
mosa parabola (cf. Lc 15,11-32). Tornare a casa, convertirsi, non equiva-
le a rinnegare di se stessi o annientare la propria autostima, quanto a
riconoscere felice una vita in cui godere l’eredità paterna insieme al
padre e ai fratelli (pur che vivano in casa da figli, e non da schiavi co-
me il fratello maggiore della parabola…). 

La vita morale non è osservanza di leggi, ma vita da figli nel Figlio
Gesù. La Legge può indicare la via della vita, ma non donarla. La Leg-
ge è diagnostica del male, ma non terapeutica del bene. L’errore di Israe-
le è stato quello non solo e non tanto di averla sentita come privilegio
(cf. Rm 2,17-24), ma di non averla vissuta secondo uno zelo guidato da
una retta conoscenza (cf. Rm 10,2). Israele non ha percepito che essa
conduceva al Cristo (cf. Rm 10,4): “fine (telos) della Legge infatti [è]
Cristo”, in cui telos è da interpretare sia nel senso de “il fine”, oltreché
“la fine”. Grazie a Cristo si è rimessi in piena comunione con Dio al-
leato (= “giustificazione”) tramite il pieno abbandono a Dio in Cristo
(= la fede), senza alcuna presunzione di autogiustificazione grazie a ciò
che l’uomo compie.

Oggi è possibile vivere felici, secondo la pienezza del proprio desi-
derio di vita. Basta non confonderlo con il pieno soddisfacimento del
proprio libero arbitrio slegato dalla verità delle cose (e di Dio) e dall’a-
more (come dono generoso di sé). Un desiderio di vita nella libertà-
dalla schiavitù delle proprie passioni tristi e una liberta-per l’amore, per
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il volto del fratello che chiede accoglienza, cura, custodia e accompa-
gnamento (cf. il buon samaritano della parabola di Lc 10,29-37).

Oggi la sfida della morale si pone sul piano dell’antropologia. Bene
fa Zamboni a impostare un discorso “morale” a partire da questa pro-
spettiva, la sola che può far aprire gli occhi a tanti uomini infelici del-
la qualità antropologica della loro vita. La vita morale come risposta al
desiderio di vita piena: vivi da figlio nel Figlio, vivi nell’amore estro-
flesso e oblativo, risponde Gesù. Vivi secondo la profondità della vo-
ce che sale da dentro (“fa’ il bene”), la proposta delle Dieci parole e
delle Beatitudini, e accogliendo il dono del Regno di Dio che Gesù
inaugura già qui, primizia di un non ancora che si realizzerà solo nel-
l’incontro vis à vis con Dio.

Le Beatitudini proclamate da Gesù, vera nuova carta di identità del
credente impegnato nella sequela del Figlio, si rivelano dono e impe-
gno – Gabe und Aufgabe – di una vita felice secondo il proprio vero de-
siderio. Questo potrebbe essere un percorso che l’Autore potrà appro-
fondire, mentre gustiamo il suo prezioso lavoro, che potrà fornire pi-
ste di formazione per catechisti, collaboratori pastorali e per un rinno-
vato annuncio del vangelo ad adulti “ripartenti”.

Roberto MELA
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